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In questo numero…
L’ANISN vive un grande momento di  fermento operativo: ISS sta attraversando la sua fase locale ed i presidi sono in piena attività; le celebrazioni del Darwin Day si stanno irradiando in tutte le regioni italiane; le iscrizioni alle Olimpiadi Nazionali di Scienze Naturali 2007 stanno per chiudersi e la Settimana Nazionale dell’Astronomia bussa alle nostre porte… le sezioni sono pienamente coinvolte ed attive e questo da il polso di una associazione viva e ricca di fermenti ed iniziative. Più che le altre volte, Vi invitiamo a leggere gli articoli e a non farvi sfuggire le notizie brevi dove sono state segnalate scadenze importanti.  Buona lettura! 
(Il ritratto di Darwin in testata è di Luca Novelli ed è tratto dal suo libro “In viaggio con Darwin. Il secondo giro attorno al mondo”)
ISS: a che punto stanno i presidi didattici?
Il 5 febbraio si è svolta al Ministero della P.I. una riunione rivolta a discussant e conduttori dei seminari di formazione fra pari del Piano ISS, insieme ai presidenti delle tre associazioni, ai direttori dei Musei ed ai rappresentanti di Indire. Ed ecco il bilancio di quanto emerso dalla riunione (Vincenzo Terreni).
Per leggere
Piano ISS: quale attuazione nelle regioni? Il progetto dell’Umbria


Entrato nel vivo dell’attuazione, il Piano ISS è adesso affidato agli USR ed ai Presídi. Ogni regione, ha avviato le sue strategie e percorsi differenti dalle altre. Cominciamo col raccontarvi l’esperienza in corso in Umbria (Gabriela Gabrielli).
Per leggere
ANISN. IT: mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale
Anisn.it cresce e gestirlo richiede competenze: la sezione di Pisa offre, un corso di formazione rivolto ai curatori delle rubriche ed ai responsabili dei siti web delle sezioni per progettare insieme la comunicazione on line dell’ANISN. I costi a carico dell’organizzazione. Per informazioni rivolgersi al presidente Terreni (Vincenzo Terreni).
Per leggere
“La Vita e la sua storia”: la Biologia di Pietro Omodeo è on line!


Biologia: la vita e la sua storia rappresenta, oggi, una esperienza di libera circolazione del sapere a cura dell’Anisn: la nostra associazione ha presentato nei giorni scorsi il libro del nostro socio onorario Pietro Omodeo che adesso si trova on line sotto forma di ipertesto curato da Brunella Danesi, accessibile a tutti i soci (Vincenzo Terreni).
Per leggere
Ancora Darwin Day!
Grande il fermento per le iniziative sul Darwin Day. Dallo scorso numero di ANISN-News sono maturati altri eventi, di cui è stata data notizia sul sito www.anisn.it e ce ne sono ancora altri che vogliamo segnalarvi perché si estendono per un arco di tempo piuttosto esteso. Sul sito troverete comunque la rassegna di tutte le iniziative (Lina Stramondo)
Per leggere
Il Forum delle associazioni disciplinari e la formazione iniziale degli insegnanti.
Pubblichiamo finalmente il prezioso documento prodotto dal Forum delle Associazioni Disciplinari della Scuola con l’elenco dei punti di riferimento sulla formazione iniziale degli insegnanti: risultato della sintesi di un lavoro a cui hanno contribuito molti docenti interpellati dalle loro associazioni di appartenenza (a cura di Emanuele Piccioni).
Per leggere
Concorso al “Premio Ugo Moncharmont” per l’a.s. 2006/2007 
Pubblichiamo il bando del concorso “Premio Ugo Moncharmont”, che quest’anno ha per tema: “Alla scoperta della propria regione: un ambiente per lo studio e la ricerca didattica”. Il termine di presentazione dei lavori è il 30 maggio 2007: la referente del progetto è la prof.ssa Sofia Sica (a cura di Emanuele Piccioni).
Per leggere
Riscaldamento globale e disinteresse universale…
Kyrill. Katrina. El Niño. La Niña… di certo la fantasia non manca ai metereologi. Difetta però ai responsabili delle nazioni, coerenti nella perenne disattesa dei protocolli internazionali sulla salvaguardia dell’atmosfera… 
Per leggere
TRE RIGHE PER UN’IDEA…….….…………       ……………………………………………………………………………………..…        
“È interessante contemplare una plaga lussureggiante e pensare che tutte queste forme così elaboratamente costruite, così differenti l’una dall’altra in maniera così complessa, sono state prodotte da leggi che agiscono intorno a noi”. Charles Darwin
News dal sito www.anisn.it                                                                                   

Le segnalazioni sul sito ANISN di questo numero di ANISN-News si concentrano sulla  grande novità del primo libro on line scritto dal nostro socio onorario, prof. Pietro Omodeo (vedi articolo del Presidente Terreni: “La Vita e la sua storia: la Biologia di Pietro Omodeo è on line!” presente in questo numero di ANISN-News) per leggere l’introduzione: http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=238, se invece volete collegarvi direttamente al link che contiene il libro: http://www.omodeo.anisn.it/. Altra novità: la recensione del museo entomologico onlus: “Nel regno delle farfalle”. La troverete al link: www.anisn.it/leggi_news.php?id=254 a cui è collegato un file in pdf che illustra le attività del museo. Troverete sul sito anche ulteriori informazioni sul Concorso "Premio Ugo Moncharmont", sul link ad esso dedicato nel riquadro "Concorsi per docenti".
Al link Didattica con il web e Link utili è stata pubblicata una interessante rassegna, curata da Natalina Stramondo, di links utili, suddivisi per ambiti di interesse. Da segnalare, inoltre, la nuova rassegna di libri pubblicata al riquadro "Scienza" (a cura di Emanuele Piccioni).
28 febbraio 2007: termine ultimo per le iscrizioni alle Olimpiadi Nazionali delle Scienze
Procedono brillantemente le iscrizioni alle Olimpiadi Nazionali delle Scienze per l’anno scolastico 2006/2007. Le  scuole che sinora si sono iscritte sono 87 rispetto alle 36 dello stesso periodo dell’anno scorso. Vi ricordiamo però che quest’anno il termine per le iscrizioni è fissato dal bando al 28 febbraio (e non al 31 marzo, come per la precedente edizione). Sarebbe quindi opportuno che tutti - e in particolare i responsabili regionali - si attivassero per contattare le scuole che hanno partecipato nell’anno precedente, invitandole a regolarizzare l'iscrizione al più presto.
Vi ricordiamo che l’iscrizione va effettuata on line sul sito dell’associazione, al link: http://www.anisn.it/olimpiadi.php
Segnalate le vostre iniziative per l’ottava Settimana Nazionale dell’Astronomia 
L’ottava Settimana Nazionale dell’Astronomia, intitolata “Gli studenti fanno vedere le stelle” si svolgerà dal 16 al 22 aprile 2007: ne parleremo più diffusamente nel prossimo numero di ANISN-News. Questo, però, è il momento giusto per  segnalare le vostre iniziative: potrete farlo inviando i vostri programmi alla nostra responsabile nazionale, la prof.ssa Rossella Casalino. Rossella Casalino, è docente al Liceo classico “T.Tasso” di Roma, e fa parte del Gruppo Astrofili Hipparcos. Per contattarla: mc8255@mclink.it.  
Kyoto e dintorni: i cambiamenti climatici come problema globale
Edito da Franco Angeli e ricco di contributi scientifici di esperti dell’ENEA, del CNR, e di varie università ed enti di ricerca nazionali e stranieri, “Kyoto e dintorni…” è stato curato da Antonello Pasini, ricercatore dell'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico del CNR. Fisico teorico e specializzato in meteorologia e climatologia, Pasini è esperto di modellistica dei sistemi complessi e di intelligenza artificiale, ed è autore di numerosi articoli scientifici su riviste internazionali. Il libro parte dal protocollo di Kyoto per fornire proprio una rassegna divulgativa, rigorosa ed aggiornata, sullo "stato dell'arte" della ricerca climatica attuale, sia dal punto di vista di quanto sappiamo sul comportamento osservato e previsto del sistema clima sia relativamente agli impatti dei suoi cambiamenti recenti e di quelli ipotizzati per il futuro sugli ecosistemi presenti nel nostro pianeta. 

Troverete una recensione più dettagliata sul sito web della casa editrice Franco Angeli.
Titolo: Kyoto e dintorni. I cambiamenti climatici come problema globale
Curatore: Antonello Pasini; Contributi: Vincenzo Ferrara, Michele Colacino, Alessandro Di Menno Di Bucchianico, Piero Lionello, Maurizio Sciortino, Fabrizio Antonioli, Francesco Nicola Tubiello, Mauro Cristaldi, Germana Szpunar
Collana:  La società – Saggi; Pagine: 224; Edizione: 1a 2006; Prezzo: € 18,50 (edizione limitata) 
Codice ISBN 10: 88-464-7432-5; Codice ISBN 13: 978-88-4647-432-2; Codice Volume: 1420.1.67; 

Un sito web per le scienze: ENEA Clima
Volete saperne di più in fatto di cambiamenti climatici e studi di settore? Mai come adesso il momento è stato propizio all’approfondimento scientifico sul tema: per voi ed i vostri alunni, segnaliamo un sito dell’ENEA (Ente per le Nuove tecnologie, l'Energia e l'Ambiente) che soddisferà molte curiosità e dubbi: http://clima.casaccia.enea.it/
Un film per l’evoluzionismo: E l’uomo creò Satana
“Inherit the wind” vinse nel 1960 il premio Oscar per la migliore interpretazione maschile (attribuito a Spencer Tracy). In Italia ebbe come titolo “E l’uomo creò Satana”. La trama: nel 1925, Dayton una piccola cittadina del Tennessee, nel Sud degli Stati Uniti, improvvisamente si trova al centro della cronaca. Bertram Cates, un maestro elementare, è sotto processo per aver spiegato ai suoi studenti la teoria dell’evoluzione di Darwin, infrangendo così le leggi dello Stato. Cates è accusato dal procuratore Matthew Harrison Brady - candidato alla presidenza degli Stati Uniti - e difeso dall’avvocato Clarence Darrow. Analizzando il film con sguardo retrospettivo, possiamo affermare che è sin troppo facile, oggi, cadere nello sdegno, ma le cose non sono mai così come potrebbero apparire: in realtà la parte delle teorie darwiniane che riguardava l’evoluzione della specie Homo a quei tempi, negli USA, correva il rischio di diventare facile strumento a sostegno di teorie razziste in mano a certi movimenti sudisti. Ed ecco che gli ostacoli venivano anche dalla parte più liberal degli USA di quei tempi. Storia e Scienze si intrecciano in modo complesso e a volte difficile da integrare. Il film, interessante e ben costruito, ebbe un remake piuttosto fedele, ma con toni meno esaperati, del primo ed è “1925: PROCESSO ALLA SCIMMIA (Inherit the wind)” - USA, 1988 con regia di David Green. (A cura di Lina Stramondo)
Titolo: E l’uomo creò Satana  (Inherit the wind); Regia: Stanley Kramer; Protagonisti: Spencer Tracy, Fredric March e Gene Kelly; Genere: Drammatico; Note Tecniche: durata: 134 min. Anno: 1960.
Un libro per l’evoluzionismo: “Creazione senza Dio” di Telmo Pievani
In questo periodo è facile imbattersi nella recensione di questo libro. Personalmente non l’ho letto per cui non ho strumenti per commentarlo. Per amore di correttezza preferisco riportare le note di copertina del libro: L'evoluzione è un fatto. Chi si scaglia contro Darwin non lo fa per amore di verità. Chi vorrebbe insegnare nelle scuole il teorema del «Disegno Intelligente» ha in mente una società antimoderna, condizionata da valori religiosi pervasivi e dogmatici. La teoria darwiniana dell'evoluzione è il quadro teorico ineludibile entro il quale si inscrivono tutti gli studi della biologia contemporanea. La biologia molecolare, la paleontologia, l'ecologia, la medicina, l'antropologia: nulla di tutto ciò avrebbe alcun senso al di fuori della cornice concettuale evoluzionistica. Fin dai primi appunti - scritti negli anni trenta dell'Ottocento - a Charles Darwin fu chiaro che la sua era qualcosa di più che una teoria scientifica: era un "lungo ragionamento" che minava alla base la concezione provvidenzialistica del mondo, includendo definitivamente l'uomo entro le leggi di natura. Nei quasi due secoli che ci separano da allora, la teoria dell'evoluzione si è arricchita di innumerevoli fatti nuovi e di una incredibile quantità e varietà di prove sperimentali ed empiriche. Darwin, invariabilmente, funziona.

Ma da sempre c'è chi si oppone, tentando di screditare il darwinismo, accusandolo di debolezze che non ha o attribuendogli esiti nefasti che gli sono estranei. Con una chiarezza ammirevole e una buona dose di ironia, Pievani ci aiuta a capire il retroterra culturale dei nuovi creazionisti, propugnatori anche in Italia di un «Disegno Intelligente» in salsa teo-con. (A cura di Lina Stramondo)
Titolo: Creazione senza Dio; Autore: Telmo Pievani; Editore: Einaudi, 2006; Collana: Vele; Pagine: VII-137; 
Codice ISBN: 8806184970; Costo: 8,00 €.
Un’intervista per l’evoluzionismo: Stephen J. Gould sul sito di Rai Educational
Vogliamo segnalarvi un link su Rai Educational: riporta un’intervista fatta a Stephen J. Gould del 1992: l'essenza dell'argomentazione è che la selezione naturale di Darwin non basta da sola a spiegare l'evoluzione della vita. Per Darwin il caso fornisce solo il materiale di base per le variazioni che la selezione trasforma poi in cambiamenti. Gould sottolinea invece il ruolo fondamentale svolto dal caso nel processo evolutivo. Assai più importanti di un preteso criterio di superiorità, sono le ragioni locali ed ambientali che guidano tale processo. In tal senso, la vita, per come è oggi, è il risultato di una contingenza storica. La paleontologia, nei suoi modelli esplicativi, ha molte affinità con la scienza storica: più che prevedere sulla base di ipotetiche leggi di natura, il paleontologo può infatti spiegare ciò che è accaduto nella contingenza di eventi complessi ed irripetibili… da qui lo scienziato arriva ad argomentare sulle relazioni tra teorie dell’evoluzione e società: Gould riflette sull'incidenza sociale della biologia evolutiva e sull'uso che ne può fare il potere per conservare privilegi, come già è avvenuto del resto con le teorie razziste, che continuano a giustificare discriminazioni. Per leggere l’intera intervista: http://www.emsf.rai.it/interviste/interviste.asp?d=520#ini
Una canzone per l’evoluzionismo: L’Evoluzione del Banco del Mutuo Soccorso
Nel 1972 Il Banco del Mutuo Soccorso pubblicò l’album Darwin: potete trovare i testi delle altre canzoni dell’LP collegandovi al sito ufficiale del gruppo: www.bancodelmutuosoccorso.it.
	L’Evoluzione

(musica: V. Nocenzi  / testo: F. Di Giacomo, V. Nocenzi)



	Prova, prova a pensare un po’ diverso
niente da grandi dei fu fabbricato
ma il creato s’è creato da sé
cellule fibre energia e calore.

Ruota dentro una nube la terra
gonfia al caldo tende le membra.
Ah la madre è pronta partorirà
già inarca il grembo
vuole un figlio e lo avrà
figlio di terra e di elettricità.

Strati grigi di lava e di corallo
cieli umidi e senza colori
ecco il mondo sta respirando
muschi e licheni verdi spugne di terra
fanno da serra al germoglio che verrà.

Informi esseri il mare vomita
sospinti a cumuli su spiagge putride
i branchi torbidi la terra ospita
strisciando salgono sui loro simili

e il tempo cambierà i corpi flaccidi
in forme utili a sopravvivere.


	Un sole misero il verde stempera
tra felci giovani di spore cariche
e suoni liberi in cerchio muovono
spirali acustiche nell’aria vergine.

Ed io che stupido ancora a credere
a chi mi dice che la carne è polvere.

E se nel fossile di un cranio atavico
riscopro forme che a me somigliano
allora Adamo non può più esistere
e sette giorni soli son pochi per creare

e ora ditemi se la mia genesi
fu d’altri uomini o di quadrumani.

Adamo è morto ormai e la mia genesi
non è di uomini ma di quadrumani.

Alto, arabescando un alcione
stride sulle ginestre e sul mare
ora il sole sa chi riscaldare.

(da “Darwin”, ed. Ricordi, 1972)


NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it  inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti.
· Avete in corso delle iniziative e volete far conoscere l’ANISN a nuovi colleghi? Per avere uno strumento divulgativo in più potete richiederci il numero speciale di ANISN-News destinato a chi vuol conoscere l’associazione. In questo numero speciale c’è una presentazione dell’associazione e del suo escursus storico, una carrellata dei progetti nazionali più significativi (Olimpiadi, Piano ISS, concorsi…); c’è la presentazione del nuovo sito web dinamico; la strutturazione in sezioni dell’associazione e, come sguardo al futuro, una presentazione del XIV Congresso Nazionale ANISN che si terrà ad Ancona, dall’11 al 16 settembre 2007. 
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
ISS: a che punto stanno i presidi didattici?
di Vincenzo Terreni

Non oso fare il conto delle ore passate in riunioni e in treno per arrivarci. Le riunioni sono inevitabili perché alla base della democrazia, ma ogni volta vien da chiedersi se non esista un mezzo meno snervante. Il Piano ISS è complicato, anzi complesso perché implica una quantità enorme di soggetti che debbono lavorare insieme per raggiungere un obiettivo concordato. Far lavorare insieme degli insegnanti è un’impresa  ardua, se insieme ci mettiamo anche dei dirigenti diviene quasi impossibile. Siamo arrivati al nodo della piattaforma INDIRE che si presenta accidentata e non immediatamente comprensibile ai visitatori che pieni di idee e speranze cercando di condividerle e farle crescere con gli altri. Ecco un caso lampante in cui la tecnologia dovrebbe semplificare la vita e rendere veloci le comunicazioni e invece complica l’esistenza e genera incomprensioni. 

Il 5 febbraio, a Roma, sono stati riuniti conduttori e discussant che hanno realizzato i 30 seminari per tutor divisi tra Milano e Napoli per arrivare, finalmente, a definire come doveva essere la piattaforma INDIRE! 

Erano in molti e pieni di voglia di fare.

L’incontro è stato aperto da un intervento di Giuseppe Cosentino, neo direttore di dipartimento, che non si è affatto dimenticato del Piano a cui ha dato un aiuto decisivo nella fase iniziale della sua definizione e per il resto della sua crescita e diffusione. Ha aperto la discussione con molte comunicazioni di sicuro interesse tra cui la volontà di cominciare a prendere in considerazione per il futuro contratto anche le differenze di ruoli e di competenze maturate dai diversi insegnanti per disegnare una carriera docente.

L’incontro poi è proseguito seguendo un ordine dei giorno un po’ pasticciato per i rimaneggiamenti dell’ultim’ora (inspiegabili e poco opportuni). L’analisi dei risultati dei questionari distribuiti alla fine dei seminari a cura dei Musei ha mostrato un alto gradimento da parte di tutor, talmente alto e generalizzato da poter sembrare influenzato anche dall’entusiasmo del momento. E’ seguita la presentazione di un altro questionario, elaborato dalle  Associazioni, distribuito in rete rivolto agli stessi tutor. Questa iniziativa è un po’ più concreta e affronta temi come: eventuali attività svolte in classe, eventuali indicazioni di lavoro da parte dei Gruppi di pilotaggio regionali, collaborazione con altre scuole, atteggiamento dei Capi di Istituto… etc. I risultati (hanno risposto più della metà dei tutor) saranno in rete non appena completata l’elaborazione.

Poi i conduttori e discussant si sono riuniti in gruppi disciplinari per discutere tra loro di cose che erano state esaminate solo nel corso di telefonate. Ne è emerso, per quanto riguarda l’ANISN, un quadro ricco, composito ma coerente con la tematica scelta, Leggere l’ambiente, e la metodologia di lavoro. 

Alla fine c’è stata la riproposizione della piattaforma INDIRE con poche novità e parecchio disappunto.

Difficile fare un bilancio di un incontro che si presentava come di lavoro e che invece ha lasciato parecchio disorientamento e dubbi sulla coerenza della direzione del Piano. C’è stato un senso di quasi sconforto per la superficialità dell’organizzazione e la sottovalutazione delle forze in gioco sia per quanto riguarda istituzioni di sicuro prestigio, come i Musei, sia per quelle forse un po’ meno prestigiose, ma certamente più rilevanti per la conduzione di tutta l’impresa, le Associazioni. Le persone che partecipano a questo lavoro sono molte e il ruolo dell’ANISN è di assoluto rilievo sia per quantità che per qualità. 

Questo è emerso in tutta la sua forza dalla presentazione delle relazioni di fine seminario che hanno messo in evidenza potenzialità fino ad ora nascoste o poco conosciute, disperse, quasi solitarie o relegate a piccoli gruppi che ora invece ha voglia di confrontarsi di crescere insieme e di far diventare patrimonio diffuso una professionalità alta e solida che può veramente dare una svolta positiva alla didattica delle Scienze sperimentali e naturali in particolare.

Se da una parte l’incontro è stato deludente, dall’altra ha mostrato che si è imboccata una strada che si porta sicuramente verso un nuovo modo di lavorare e collaborare: una didattica legata alla realtà ricca di suggestioni e  saldamente confortata da una base teorica ben meditata.

Torna su
Piano ISS: quale attuazione nelle Regioni?
Di Emanuele Piccioni e Gabriela Gabrielli *
Con la formazione dei docenti tutor a Milano e Napoli prende di fatto il via il Piano ISS a livello regionale. Come verranno messe in atto le potenzialità del piano, quali azioni a livello regionale e delle singole realtà provinciali e di presidio saranno attivate?  In questa rubrica saranno descritte sinteticamente le azioni che le singole regioni hanno attivato o si predispongono ad attivare, nella concretizzazione delle azioni per lo svolgimento del Piano, informalmente descritte dai soci ANISN che sono stati selezionati per la funzione di tutor o da coloro che fanno parte dei gruppi di pilotaggio regionale.

IL PROGETTO DELL’UMBRIA
In seno al GPR (Gruppo di Pilotaggio Regionale) dell’Umbria è stato deciso di dedicare la restante parte dell’A.S. 2006/07 alle seguenti azioni, distinte su tre piani diversi.

· consolidare la formazione dei tutor;
· comunicare il piano alle scuole ed esplicitare i bisogni formativi delle scuole partecipanti;
· definire concretamente il progetto attuativo, che sarà realizzato nell’anno scolastico 2007-08.

Il consolidamento della formazione, dopo la scelta delle scuole per la costituzione della rete, viene consentita da una serie di incontri di coordinamento tra tutti i tutor della regione, con modalità stabilite autonomamente dai tutors stessi, che dovranno creare una propria organizzazione interna. In tali incontri dovranno essere approfondite le esperienze formative realizzate nel seminario di Milano. Tale attività dovrà portare comunque alla definizione di una serie di esperienze che possano essere proposte agli insegnanti negli incontri di rilevazione dei bisogni formativi, di cui al successivo punto. Gli elementi essenziali di tali esperienze saranno formalizzati in un documento redatto dai tutor. L’attività di approfondimento e di progettazione indicata in questo punto sarà svolta autonomamente dai tutor, che ne terranno informato il GPR tramite il referente regionale del Piano I.S.S. I Tutors dovranno anche fare delle proposte relativamente alle scuole che potrebbero aderire al piano, tenendo conto dei presìdi individuati, della sede di servizio e/o di residenza. Questa fase si svolgerà nel periodo Gennaio/Febbraio. L’Ufficio Scolastico Regionale invierà comunicazione alle scuole illustrando il Piano in tutti i suoi aspetti, i suoi obiettivi, le risorse coinvolte (in particolare tutor e presìdi), gli impegni che derivano dall’adesione ad esso ed individuerà le suole da ammettere al piano I.S.S. Tra le condizioni per l’adesione, viene messo in particolare risalto l’impegno per la scuola aderente di considerare la formazione come investimento per il miglioramento dell’offerta formativa, con due fondamentali conseguenze:

-- all’attività formativa devono partecipare tutti gli insegnanti dell’area scientifica della scuola, tra i quali il Dirigente Scolastico individua un referente;-- la formazione per il Piano I.S.S. deve essere inserita nel Piano dell’Offerta formativa per il prossimo anno scolastico.

Nei successivi mesi di marzo-aprile 2007 i tutor si incontrano con i docenti di area scientifica delle scuole ammesse al Piano; si avranno due incontri per scuola, per ciascuno dei quali è prevista la partecipazione di due tutor, uno con funzione di docenza, l’altro di coordinatore del gruppo. Tali incontri dovranno far emergere i bisogni formativi specifici dei docenti, così che si possa poi calibrare su questi l’attività di formazione del prossimo anno. La proposta prevalente da parte dei tutors è quella di coinvolgere tutti i docenti di un istituto in attività di ricerca-azione direttamente nelle classi. Altra funzione degli incontri, che i Dirigenti Scolastici considereranno per i loro docenti attività di formazione, è quella di individuare le risorse interne ed esterne proficuamente utilizzabili nei percorsi didattici nel settore scientifico. Entro maggio 2007 i tutor, insieme con i docenti referenti delle scuole partecipanti, definiscono l’attività di formazione per il prossimo anno scolastico, elaborando per ciascuna scuola le linee generali di un progetto, che tiene conto delle specificità dei bisogni emersi e della situazione dell’istituto, anche in relazione alle risorse disponibili nel territorio. Entro il lo stesso mese, il GPR formalizza il progetto formativo complessivo per l’attuazione del Piano I.S.S. nell’anno scolastico 2007/08. Subito dopo, l’USR invia ciascun progetto alla relativa scuola, chiedendo formale definitiva adesione (entro il 31 agosto 2007) con delibera del Collegio dei docenti, che impegna l’istituto a inserire il progetto nel Piano dell’Offerta formativa per il prossimo anno scolastico.

* Gabriela Gabrielli è referente ANISN-Umbria al Gruppo di Pilotaggio Regionale

Torna su
ANISN.it: mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale
A cura di Vincenzo Terreni
Il progetto è rivolto a tutta la redazione del sito Anisn.it e ai responsabili dei siti sezionali attivi ed in via di attivazione. Il corso si terrà a Casciana Terme (PI) il 10 e 11 marzo 2007. Dopo la scheda informativa troverete il programma del corso. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi al presidente Vincenzo Terreni: terreni@anisn.it oppure 
presidente@anisn.it 

	CORSO DI FORMAZIONE



	Ente organizzatore:
	ANISN Nazionale ed ANISN Sezione Pisa

	Titolo del corso
	ANISN.it: mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale

	Direttore del corso:
	Emanuele Piccioni

	Ambito disciplinare:
	Multimedialità e didattica delle Scienze Naturali

	Destinatari
	Redazione del sito Anisn.it e responsabili dei siti sezionali attivi ed in via di attivazione.

	Obiettivi e finalità:
	· Strutturare e/o perfezionare le competenze necessarie per la gestione del sito;
· valorizzare il sito come punto d’incontro tra la scuola il  mondo della ricerca e della cultura;
· amplificare la capacità comunicativa del docente con un uso consapevole e approfondito delle nuove tecnologie:

	Metodologia e strumenti:
	· Relazioni di esperti sulle potenzialità del mezzo informatico;
· esercitazioni pratiche;
· lavori di gruppo con elaborazione di proposte di utilizzo del sito;
· discussione con gli esperti e confronto tra i corsisti.

	Contenuti seminariali:


	· Il sito Anisn.it - stato e prospettive;

· La tecnologia usata e le sue potenzialità;

· Il sistema dei siti ANISN: genesi e prospettive;

· Come si costruisce un ipertesto;

· Le sezioni del sito; Le ricerche dell’ANISN e la loro diffusione

	Attività pratica
	Visita al sito e dimostrazione pratica di inserimenti e modifiche

	Periodo:
	Sabato 10 marzo  dalle ore 15.00 alle ore 20.00

Domenica 11 marzo dalle ore 8,30 alle ore 13.30

	Ore complessive:
	10 in presenza, 20 in rete

	Modalità e tempi di verifica:
	Forum moderato

Rilevazione del gradimento tramite le statistiche di accesso;

	Relatori:
	Esperti informatici e scientifici

	Sede:
	Casciana Terme (PI)

	Partecipanti:
	30

	Certificazione:
	Attestato di frequenza

	Pubblicizzazione del corso e dei suoi risultati:
	Pubblicazione in rete degli atti del Corso.


PROGRAMMA DEL CORSO

 Sabato 10 marzo  

Ore 15

· [image: image3]      Registrazione e apertura dei lavori

· [image: image4]      Saluti del Sindaco

· [image: image5]      V. Terreni: Il sito Anisn.it - Stato e prospettive 

· [image: image6]      D. Biasci: La tecnologia usata e le sue potenzialità

· [image: image7]      G. Bellisola: Il sistema dei siti ANISN: genesi e prospettive

· [image: image8]      F. Caetani: Visita al sito e dimostrazione pratica di inserimenti e modifiche

Ore 16

· Brunella Danesi: Come si costruisce un ipertesto 

· [image: image9]      Emanuele Piccioni: Comunicazione sulle sezioni del sito 

· [image: image10]      Fabio Fantini: Le ricerche dell’ANISN e la loro diffusione 

Ore 17.30

· Riflessione in piccoli gruppi sui seguenti temi:

· La didattica delle Scienze Naturali

· La "Biologia” di Pietro Omodeo
· L’Italia è in Europa 

· Cosa fare per l’ambiente

· Le Olimpiadi e l’insegnamento delle Scienze Naturali 

Domenica 11 marzo ore 8.30

Ripresa dei lavori

 

Ore 11.00 caffé
Ore 11.15 Comunicazioni dei gruppi

Ore 12.00 Discussione generale

Ore 13.00 fine dei lavori e pranzo

Rientro in sede.

Torna su
“La Vita e la sua Storia”: la Biologia di Pietro Omodeo è on line!
di Vincenzo Terreni
Questa iniziativa conclude un lavoro di oltre tre anni consistito nella trasformazione in ipertesto di un testo scolastico. Il libro è stato scritto da Pietro Omodeo, la forma ipertestuale è stata realizzata da Brunella Danesi.

L’idea è però ancora più antica e parte dalle riflessioni che ciascun insegnante fa al momento della scelta del libro di testo volta a trovare sul mercato un prodotto che sia adatto alle caratteristiche degli studenti che gli saranno affidati e non sia distante dalla propria formazione disciplinare e della proprie esigenze didattiche. Non sempre la scelta risponde alle aspettative, ma quasi mai c’è la possibilità di fare una analisi che non sia affrettata e non solitaria.

La scelta dell’ANISN di pubblicare un’opera completa di questa ampiezza e importanza vuole essere un servizio a tutti i colleghi di Scienze Naturali e anche una occasione per discutere insieme sulle caratteristiche che dovrebbe avere un libro di testo. Addirittura porsi anche la domanda se ha senso ancora parlare di libri di testo.

Il sottosito che ospita “La vita e la sua storia” (info e link alla pagina web www.anisn.it/omodeo) contiene oltre al libro di libera consultazione, la presentazione dell’Autore,  i crediti e come si fa per procurarsi il CD per consultarlo a proprio piacimento a casa potendo anche utilizzarlo come miniera di informazioni, immagini e suggestioni da adattare alle proprie esigenze. Stiamo attrezzando anche un’area di discussione, moderata da colleghi particolarmente esperti e sensibili, sulle caratteristiche e i limiti dei libri di testo in particolare di Scienze Naturali, inoltre abbiamo intenzione di aprire altre linee di discussione per l’aspetto sperimentale della disciplina e per quello della verifica.

E’ interesse prioritario dell’ANISN approfondire le difficoltà che affronta ogni istante un insegnante di Scienze naturali pressato dalle suggestioni delle nuove frontiere, costantemente superate dalle ricerche, e da un interesse, spesso superficiale ed effimero, che queste comportano: dalla richiesta di una aggiornamento costante dei contenuti a fronte di una disponibilità di tempo e di mezzi sempre insufficienti.

Lo sforzo richiesto da questa operazione è stato molto elevato, ci auguriamo che possa costituire un passo per affrontare, in un dibattito approfondito e partecipato, il significato stesso dell’insegnare oggi nel nostro Paese Scienze naturali.

Torna su
Ancora Darwin Day!
A cura di Lina Stramondo

Il Darwin Day non si esaurisce il 12 febbraio: altre date in carnet mettono in evidenza la vivacità culturale che caratterizza questa celebrazione. Dalle nostre sezioni giungono queste news:
· ANISN LOMBARDIA: domenica 11 febbraio presso il Museo di Storia Naturale, Milano alle ore 9.30 tavola rotonda organizzata dall’ANISN “Oltre il presente: la scoperta del tempo profondo a scuola” con interventi dei soci Edoardo Boncinelli e Guido Chiusura. Nel pomeriggio l'ANISN lombarda ha organizzato la Tavola rotonda con interventi di  Riccardo Galbiati ed Alessandra Magistrelli (ulteriori informazioni sul sito della sezione lombarda: http://www.anisn.it/lombardia/page2.htm).
· ANISN UMBRIA: nello scorso numero, tra le numerose iniziative della sezione Umbria: avevamo segnalato una rappresentazione dello spettacolo “In viaggio con Darwin” presso il comune di Terni, per la quale non era stata definita la data. Adesso è ufficiale: la rappresentazione si terrà alle ore 9.30 ed alle 11.30 a Terni, al Teatro di posa A - Centro Multimediale (spettacoli riservati alle scuole). Per info e prenotazioni: Comune di Terni - Tel. 0744549751 - Fax 0744/58827 (TEATRO SCIENTIFICO:"In viaggio con Darwin” - Le Nuvole - Teatro Stabile di Innovazione – Napoli). 
· ANISN VICENZA: la sezione vicentina, grazie alla disponibilità del liceo “Quadri” ha potuto seguire una videoconferenza promossa dal Museo di Storia Naturale di Milano sul tema “Darwin geologo e l'evoluzione della Terra” (9 - 11 FEBBRAIO): un evento ricco di interventi di illustri  studiosi  (troverete ulteriori informazioni sul nostro sito web al link “Darwin geologo e l'evoluzione della Terra”).
Vogliamo segnalare anche iniziative cittadine di grande rilievo:
· Al Museo civico di Ferrara le celebrazioni in onore di Darwin inizieranno martedì 13 e si concluderanno giovedì 22 febbraio. Fra seminari, tavole rotonde, conferenze e laboratori didattici c’è l’imbarazzo della scelta! Sul sito del museo leggiamo:  “Quest'anno dedichiamo gli eventi del "Darwin Day" alla divulgazione dei processi dell'evoluzione biologica per far prendere coscienza al grande pubblico che questo processo avviene anche nel quotidiano di tutti noi. Oltre agli incontri di discussione con scienziati di chiara fama, si svolgeranno, quindi, nuove attività didattiche per gli studenti delle scuole con argomenti proprio sull'evoluzione biologica. Nell'ambito dei servizi didattici offerti dall'Associazione Didò presso il Museo di Storia Naturale, saranno attivi, su prenotazione, per le scuole primarie e secondarie, diversi moduli didattici riguardanti il tema dell'evoluzione (Il pensiero evoluzionistico: da Lamarck a Darwin e Gould, L'evoluzione dell'uomo, C'era una volta: il cammino dell'evoluzione, Evoluzione nel tempo: biodiversità oggi, Adattamenti e convergenze morfologiche) che permetteranno anche ai più giovani di comprendere le infinite forme bellissime della vita”. Per ulteriori informazioni, telefonare ai numeri:  0532.203381/ 206297 o collegarsi al sito http://www.comune.fe.it/storianaturale/frame.htm.
· A Milano, il Museo Civico di Storia Naturale prosegue con i suoi happy hour evoluzionistici del giovedì, nella splendida cornice del roof-garden caffetteria: il café scientifique ha ripreso le attività  con un carnet fitto di eventi che si concluderanno nel mese di giugno. Il secondo ed il quarto giovedì del mese  docenti, ricercatori, intellettuali, appassionati e curiosi si incontrano per chiacchierare e dibattere su un tema scientifico: sempre alle 18:30. Per aggiornamenti sul programma e tenere d’occhio le iniziative collegarsi al sito: http://www.comune.milano.it/museostorianaturale/index.html. Prossimo appuntamento: giovedì 15 gennaio 2007 “Isole di Darwin” con Guido Chiesura. È consigliata la prenotazione. Per informazioni telefoniche: 02.88463337.

· A Napoli, presso Città della Scienza, continua l’esposizione “EVOLUZIONE: ripercorrendo l’odissea della vita”. La mostra offre affascinanti scorci dal campo della ricerca e descrive gli effetti dell’evoluzione sull’umanità, nella società e sulla vita nel nostro pianeta. “Chi siamo? Qual è il nostro punto di partenza e di arrivo nella corsa della vita? Quali risposte possono dare le attuali ricerche sull’evoluzione a queste fondamentali domande sul significato dell’essere umani – domande che sono state formulate dalle religioni, filosofie e letterature di tutte le culture?” Queste le domande a cui il percorso espositivo cerca di dare una risposta. Per ulteriori informazioni http://www.euev.it/. Città della Scienza si trova a Napoli, in via Coroglio 57 e 104, tel. 081.7352111, sito web: http://www.cittadellascienza.it/.
· A Roma un ricco cartellone: il sistema dei Musei Scientifici della Sovraintendenza Comunale di Roma contribuisce al Darwin Day 2007, con manifestazioni realizzate nel quadro delle sinergie attivate assieme all'ANMS (Associazione Nazionale dei Musei Scientifici), al Portale dell'Evoluzione – Pikaia, ed alla SIBE (Società Italiana di Biologia Evoluzionistica). Caratterizzati da molte contaminazioni con il teatro, con la musica e con l'arte, da Venerdì 9 a Sabato 17 Febbraio in tutta la città si svolgeranno eventi di comunicazione scientifica di alto livello ma sempre con un taglio estremamente divulgativo per il grande pubblico e didattico per i docenti e per gli studenti. Maggiori informazioni sono acquisibili sul sito web: http://www.museiscientificiroma.eu/darwin/ (segnalazione di Sandra Simonelli).
Torna su
Il Forum delle associazioni disciplinari e la formazione iniziale degli insegnanti
A cura di Emanuele Piccioni
FORUM DELLE ASSOCIAZIONI DISCIPLINARI DELLA SCUOLA

PUNTI DI RIFERIMENTO SULLA FORMAZIONE INIZIALE DEGLI INSEGNANTI

1. Requisiti essenziali del processo formativo

All’insegnante sono richieste competenze in tre settori: disciplinare, pedagogico metodologico e sociale-gestionale. Esse devono essere caratterizzate da scientificità e operatività. La prima garantisce il continuo affinamento dell’intervento didattico in quanto presuppone l’aggiornamento permanente delle conoscenze con i risultati della ricerca disciplinare ed educativa, mentre la seconda ne garantisce la spendibilità nella professione. L’operatività richiede che nel processo formativo venga attribuito un ruolo di primo piano ad attività connesse con situazioni reali e con i problemi che gli insegnanti incontreranno nella professione.
2. Sistema di formazione iniziale degli insegnanti

Solo da otto-nove anni esiste in Italia un sistema di formazione iniziale degli insegnanti
 anche per la scuola secondaria, che ha aggiunto le scuole di specializzazione per l’insegnamento (SSIS) ai corsi di laurea in scienze della formazione primaria (CLSFP). L’esistenza di un sistema di formazione iniziale è assolutamente necessaria; nonostante limiti e difetti, le SSIS hanno introdotto elementi positivi. Per questa ragione, anche se si dovesse procedere all’istituzione di un diverso sistema formativo, riteniamo che questa esperienza non debba essere dispersa e che da essa occorra partire per migliorarne il funzionamento. Le associazioni firmatarie del presente documento ritengono che vada decisamente respinta l’idea di azzerare il sistema attuale e crearne uno del tutto nuovo che ispira l’art. 5 della legge 53/2003. 
3. Stabilità del sistema

Per poter migliorare il funzionamento delle istituzioni di formazione iniziale, bisogna anzitutto assicurarne la stabilità, in modo che chi vi opera possa avere prospettive pluriennali; da troppi anni i tentativi di miglioramento sono scoraggiati dalla precarietà di un rinnovo provvisorio anno per anno, con la prospettiva che il sistema stia per essere radicalmente reimpostato. La stabilità dell’istituzione dovrebbe accompagnarsi a una maggiore stabilità degli incarichi di insegnamento, che permetta di sviluppare nei docenti il senso di appartenere a una comunità accademica dedita allo studio/applicazione della trasmissione del sapere, in modo da superare la dispersione e la parcellizzazione attuale degli insegnamenti.
4. Corsi di laurea in Scienze della formazione primaria

La preparazione di un insegnante di scuola primaria richiede solidi fondamenti di carattere psicologico e pedagogico, ma non può esaurirsi in questi. Il difficile compito di accompagnare i bambini nell’ingresso nel mondo della conoscenza richiede un’informazione non superficiale sui principali ambiti disciplinari, sulla loro epistemologia e sulla loro didattica. La presenza delle didattiche disciplinari negli attuali corsi di laurea è in generale decisamente insufficiente.
5. Piani di studio delle SSIS

La disparità dei piani di studio e delle prove di esame finale tra le diverse SSIS è eccessiva, se si considera il valore del titolo professionale che rilasciano. Bisogna stabilire ordinamenti didattici che assicurino un  minimo di omogeneità nazionale. 
6. Accesso alla formazione iniziale 

Il titolo di accesso all’abilitazione , secondo legge, è la laurea magistrale. Nell’attuale ordinamento didattico con un corso triennale si consegue la laurea di primo livello. L’imposizione della laurea specialistica quinquennale come titolo di accesso è inopportuna. È necessario quindi che la preparazione di base necessaria a un insegnamento sia verificata con prove di accesso serie e selettive, con la richiesta di crediti accumulati in specifiche discipline e di recuperare eventuali debiti formativi anche prima dell’inizio del biennio di formazione.

7. Collaborazione scuola/università e alta formazione

7.1 Tra gli aspetti positivi del sistema vigente c’è l’inizio di una collaborazione tra scuola e università, incentrata sulla figura dei “supervisori di tirocinio”, provenienti in larga misura da esperienze di ricerca e sperimentazione didattica spesso svolte nell’ambito di associazioni professionali e disciplinari. La loro nomina con esonero parziale costituisce il primo importante caso di riconoscimento della professionalità degli insegnanti che non comporta il loro allontanamento dall’insegnamento. Tale modello di collaborazione deve essere esteso alla formazione degli insegnanti che competerà all'alta formazione artistica, musicale e coreutica.

7.2 L’attività dei supervisori del tirocinio non ha ancora un riconoscimento adeguato. La professionalità e il carico di lavoro richiesti meritano incentivi economici e di carriera, occasioni di formazione ai compiti specifici e di scambio di esperienze. Anche il lavoro straordinario richiesto agli insegnanti accoglienti il tirocinio deve essere adeguatamente riconosciuto e compensato.

7.3 L’accoglienza e la valorizzazione del tirocinio non devono essere considerate un’opzione di singoli istituti scolastici e il loro reperimento non può essere affidato solo alla buona volontà dei supervisori. Occorre un centro di coordinamento delle occasioni di tirocinio che sia un interlocutore unico in materia per le SSIS e i CLSFP, e questo compito spetta agli Uffici scolastici regionali o provinciali.

8. Organizzazione didattica

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica delle SSIS, l’attuale articolazione in quattro aree (Scienze dell’educazione e altre tematiche trasversali, didattica disciplinare, laboratorio, tirocinio) e la distribuzione equilibrata dei crediti formativi tra esse hanno dato sostanzialmente buona prova. Per correggere i più gravi difetti che si manifestano occorre:

· garantire l’integrazione tra la prima area e quelle di carattere disciplinare e pratico; le competenze psicologiche e pedagogiche non sono qualcosa che si aggiunge alle competenze disciplinari e didattiche, ma le prime valgono in quanto animano dall’interno le seconde;

· assicurare momenti di formazione comuni a tutti i settori disciplinari o ad aree disciplinari comprendenti più classi di concorso, per incoraggiare la formazione di una cultura professionale comune e non parcellizzata per discipline;

· garantire la specificità degli insegnamenti didattici, rivolti a formare gli insegnanti, rispetto a quelli impartiti nei corsi universitari;

· assicurare la competenza specifica dei docenti di insegnamenti didattici utilizzando come risorse anche le competenze maturate sul campo dagli insegnanti ricercatori e dai formatori delle associazioni disciplinari della scuola; l’appartenenza ai ruoli dell’università non deve essere un criterio prioritario rispetto al possesso di specifiche competenze;

· garantire che i laboratori abbiano un carattere effettivamente laboratoriale e non si risolvano in doppioni dei tradizionali insegnamenti accademici.
9. Forme di reclutamento 

9.1 I problemi della formazione iniziale sono strettamente connessi a quelli delle forme di reclutamento e al sistema delle classi di concorso. Questo crea una problematica assai complessa, che richiede soluzioni meditate e di lungo periodo. Le associazioni disciplinari della scuola intendono avviare in proposito un confronto prima interno e poi con altre realtà associative e con le istituzioni. 

9.2 Fin da ora va affermato il principio che il sistema della formazione iniziale deve diventare in breve tempo l’unico canale di accesso alla professione di insegnante, sia che l’abilitazione conseguita per questa via dia accesso a concorsi, sia che dia accesso a graduatorie permanenti. Le forme di sanatoria del precariato attraverso graduatorie apposite, abilitazioni riservate e simili devono essere una buona volta eccezionali, temporanee e in via di esaurimento.

Bologna, 21.1.2007
Torna su
Concorso al “Premio Ugo Moncharmont” per l’a.s. 2006/2007
A cura di Emanuele Piccioni
ASSOCIAZIONE NAZIONALE INSEGNANTI SCIENZE NATURALI

A.N.I.S.N.
Concorso al “Premio Ugo Moncharmont”

ALLA SCOPERTA DELLA PROPRIA REGIONE:

UN AMBIENTE PER LO STUDIO E LA RICERCA DIDATTICA

Concorso a premi per le Scuole di ogni ordine e grado indetto dall’A.N.I.S.N.

L’A.N.I.S.N. indice per l’anno scolastico 2006/07 un concorso a premi per gli alunni delle Scuole di ogni ordine e grado. Il concorso si inserisce nel quadro delle molteplici attività culturali che l’Associazione promuove al fine di sensibilizzare ai valori delle Scienze Naturali è promuovere la professionalità dei docenti di Scienze, ed è intitolato all’insigne studioso, spiccato naturalista docente universitario, già socio della sezione Campania dell’ANISN, e grande appassionato di didattica delle Scienze naturali.

· MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Gli alunni possono partecipare al concorso con lavori individuali o di gruppo. I lavori, contenuti in un unico CD, dovranno pervenire entro il 30 maggio 2007 (farà fede il timbro postale) alla Segreteria logistica  del “Premio Moncharmont” Sezione regionale ANISN Campania presso Società Naturalisti via Mezzocannone, 8 – 80134 NAPOLI, all’attenzione di prof. Sofia Sica. Nella busta l’insegnante di Scienze referente del lavoro dovrà far pervenire in mezza pagina (circa trenta righe) un giudizio sintetico sul lavoro e dovrà indicare il/i nominativo/i dell’allievo o degli allievi coinvolti e la loro Scuola di appartenenza. 

I lavori verranno inviati al Gruppo di Valutazione degli elaborati, che li valuterà sulla base della validità della proposta didattica, dell’eventuale uso di metodi di indagine rigorosi e scientifici, l’equilibrio tra aspetti sperimentali e teorici tenendo conto dell’età dei partecipanti e del tipo di scuola, la proprietà ed efficacia espressiva.

La partecipazione è gratuita per i soci ANISN. I non soci possono aderire all’iniziativa versando la quota di iscrizione di euro 26,00, che comprende l’iscrizione all’ANISN per un anno. In alternativa, possono essere iscritti direttamente gli istituti scolastici, versando la quota di euro 52,00. La quota dà diritto a ricevere informazioni su tutte le iniziative promosse dall’ANISN a livello nazionale ed a ricevere per l’anno 2007 la rivista dell’associazione “Le Scienze Naturali nella scuola”. I versamenti devono essere fatti sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine.

· MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI LAVORI
È possibile concorrere utilizzando le seguenti due modalità di presentazione:
Presentazione multimediale o video-spot.

1. Per la presentazione multimediale, ciascun lavoro potrà essere redatto in forma multimediale (per un massimo di 1 Mb da registrare ed inviare su cd-rom). 
Il lavoro dovrà riguardare uno dei seguenti argomenti: 

a) Esponi i criteri, gli strumenti, le finalità di cui tenere conto per l’allestimento e la compilazione di una scheda per lo studio di un ambiente tipico della tua regione. 

b) Componi un articolo per un quotidiano on line della tua regione, che sensibilizzi l’opinione pubblica sulla valorizzazione di un ambiente naturale “dimenticato” dagli Enti locali. 

c) Esponi gli elementi di biodiversità specifica e/o paesaggistica da te rilevati in un ambiente della tua regione, soffermandoti sul valore ecologico e sulle possibili strategie per una loro preservazione. Dopo aver scelto un ambiente della tua regione, evidenzia le tessere del mosaico di cui è composto e descrivi i diversi ecotopi, le diverse nicchie e le loro relazioni nell’ecosistema; puoi fare riferimento ad apparati paesistici dell’habitat naturale o umano.
d) Seleziona uno dei seguenti livelli gerarchici di cui è costituita la biosfera: popolazione,comunità, ecosistema, ecotessuto territoriale, paesaggio, bioma), e descrivilo, soffermandoti sulle connessioni con il livello che lo precede e con quello che lo segue. Utilizza nella tua descrizione, qualche esempio della tua realtà territoriale.

2. Per la presentazione video-spot, ciascun lavoro dovrà consistere in un breve filmato video della durata massima di 3 minuti, in forma di “spot”, che andrà registrato su cd-rom, in un formato facilmente leggibile con i comuni programmi, corredato di una breve scheda esplicativa del contenuto e delle mansioni svolte da ciascun partecipante (regia, musiche, sceneggiatura, riprese, montaggio, ecc.). 
Il lavoro dovrà riguardare uno dei seguenti argomenti: 

a) Descrivi alcune delle peculiarità di un ambiente naturale della tua regione, cercando di valorizzarne gli aspetti che lo connotano come “risorsa naturale”. 
b) Costruisci uno spot che promuova lo sviluppo di comportamenti eco-compatibili nei confronti dell’ambiente naturale o antropico.
· ASSEGNAZIONE DEI PREMI
È prevista l’assegnazione di un unico premio, a prescindere dalla modalità di presentazione, dal primo al terzo classificato:
a) lavoro  primo classificato:

·
agli alunni: 300 €;
·
alla scuola: Materiale per il laboratorio di scienze offerto dalle associazioni proponenti (valore minimo 200 euro);
·
al docente coordinatore: Diploma di partecipazione e abbonamento di un anno a “Le Scienze Naturali nella Scuola” o, se già socio ANISN, altra pubblicazione.
b) lavoro secondo classificato: 

·
agli alunni:  200 €;
·
alla scuola:  Materiale per il laboratorio di scienze offerto dalle associazioni proponenti (valore minimo 100 euro);
·
al docente coordinatore: Diploma di partecipazione e abbonamento di un anno a “Le Scienze Naturali nella Scuola” o, se già socio ANISN, altra pubblicazione.
c) lavoro terzo classificato: 

·
agli alunni:  100 €; 

·
alla scuola:  Un libro di argomento scientifico o di didattica delle scienze offerto dalle associazioni proponenti;
·
al docente coordinatore: Diploma di partecipazione e abbonamento di un anno a “Le Scienze Naturali nella Scuola” o, se già socio ANISN, altra pubblicazione.

d) a tutti i partecipanti:

·
agli alunni ed ai docenti:  Diploma di partecipazione;
·
alla scuola:  Diploma di partecipazione e abbonamenti di un anno a “Le Scienze Naturali nella Scuola”.
I migliori lavori saranno pubblicati sul sito www.anisn.it in forma integrale o abbreviata oppure, se già pubblicati nei siti delle rispettive scuole, sarà attivato un link dai siti delle Associazioni a tali siti. Di tutti i lavori si farà menzione nella relazione annuale della commissione, pubblicata sulla stampa dell’Associazioni.

I premi verranno consegnati durante lo svolgimento del XIV Convegno Nazionale A.N.I.S.N. di Ancona, che si svolgerà dal 12 al 15 settembre 2007, tema «Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio», occasione unica per incontrare colleghi provenienti da tutte le parti d’Italia, ed anche per vivere un’esperienza di formazione, approfondimento, stimolo alla propria attività professionale. 

I CD esibiti non verranno restituiti.
Torna su
Riscaldamento globale e disinteresse universale

Di Vincenzo Terreni
Pochie settimane fa tutti i principali quotidiani italiani aprivano con una notizia sconvolgente: il clima del pianeta sta cambiando, si prevede un riscaldamento tale da far alzare la superficie media dei mari e degli oceani e la scomparsa di molte specie animali e vegetali. Poi la cosa si è fermata lì, solo il Ministro dell’Economia si è preoccupato di intervenire prevedendo che ci vorranno un mucchio di soldi per rimediare alla sommersione delle coste e mantenere il turismo nel nostro Paese.

Per il resto silenzio assoluto (non so che cosa sia peggio).

Qualunque persona di media cultura e un minimo informata sa che la cosa non si può limitare alla sola economia: pochi giorni fa ci sono stati i primi, diecimila,  profughi ecologici costretti ad abbandonare un atollo perché ormai completamente sommerso per rifugiarsi sulla terraferma.  

Ma sono notizie sporadiche, quasi spigolature, curiosità che si danno poco prima dello sport nei telegiornali. 

L’ex futuro presidente degli Stati Uniti, come ironicamente si autodefinisce Al Gore, ha realizzato un documentario, Una scomoda verità, molto insolito come architettura filmica: si tratta di una lezione sullo stato del Pianeta. Una lezione inframezzata da pochi riferimenti autobiografici che aiutano a capire la genesi del lavoro che utilizza come materiale didattico grafici e tabelle sul riscaldamento attuale paragonato ai cicli glaciali del nostro passato. I dati sono quelli che si possono trovare in rete e in qualunque manuale; le foto di desertificazioni, prosciugamento di laghi, arretramento dei ghiacciai sono impressionanti, ma non nuove.

Alla fine di 100 minuti tesi e senza interruzioni è venuto spontaneo dire: questo film lo devono vedere tutti gli studenti! Ma anche agli insegnanti non farebbe male assistere ad un esempio di lezione tradizionale, frontale come si dice oggi, svolto con grande cura e professionalità. Un uso -in fin dei conti modesto e accessibile a tutti- di effetti speciali, molto efficace emotivamente: è una lezione di comunicazione in cui si utilizzano con notevole maestria espedienti alla portata di tutti per mantenere viva l’attenzione. 

Risulta anche sotto una luce nuova la figura del mancato Presidente che sostiene di essersi dedicato alla politica per portare avanti le sue idee su una nuova morale su cui basare la politica ambientale.

Viene da chiedersi se quello che facciamo come insegnanti di Scienze e come ANISN sia sufficiente, francamente mi sembra di no. 

Alla fine sono andato in rete per leggere le recensioni, ma questo è un argomento per il quale si richiederebbe una riflessione forse ancora più approfondita del film stesso.

Torna su
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� Per il settore musicale la formazione degli insegnati ha potuto contare sull'esperienza delle Scuole di Didattica della Musica (SDM) attivate sperimentalmente presso i Conservatori di Musica dal 1969 e poste ad ordinamento dal 1992.
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